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ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

Federfarma comunica che è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n.108 del 27 aprile 2020 il DPCM 26 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”.

PRECEDENTI:

Circolare Federfarma n. 151 del 23 marzo 2020; n.232 del 20 aprile 2020


________________________________

Federfarma comunica che è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n.108 del 27 aprile 2020 il DPCM 26 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” (cfr. all. 1).

Con tale decreto il Governo ha disciplinato le misure restrittive che si applicheranno partire dal 4 maggio 2020 e fino al 17 maggio 2020. Fino al 4 maggio p.v. valgono ancora le misure restrittive di cui al DPCM 10 aprile 20120, commentate con Circolare Federfarma n.232 del 20 aprile 2020
Per le farmacie e le per associazioni di categoria sono state introdotte le seguenti novità di rilievo:

· l’applicazione, pena la sospensione dell’attività, di un nuovo protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui all’allegato 6 al medesimo decreto, sulle quali Federfarma sta predisponendo apposita Circolare; 
· l’obbligo sull’intero territorio nazionale, per la generalità della popolazione, di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi confinati accessibili al pubblico, quindi anche in farmacia. 
Inoltre, sono state adottate parziali modifiche alle restrizioni agli spostamenti ed è stata consentita l’apertura di alcune attività. Per il resto, sono state sostanzialmente confermate le misure previste dal DPCM 10 aprile 2020.  Di seguono si riepilogano tutte le misure previste dal decreto.

MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DEL CONTAGIO DIRETTE AGLI ESERCIZI AL DETTAGLIO (ART.1)

Il decreto, conferma che le farmacie devono rimanere aperte, ferma restando la garanzia da parte delle stesse del rispetto della distanza interpersonale di un metro.

Gli esercizi la cui attività non è sospesa dal decreto, tra cui le farmacie, sono tenuti ad assicurare, oltre alla distanza interpersonale di un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare all'interno dei locali più del tempo necessario all'acquisto dei beni. 

Il decreto ha confermato la raccomandazione di applicare altresì il rispetto delle seguenti misure per gli esercizi commerciali, e quindi, applicabili  anche alle farmacie (allegato n.5  al decreto): 

1. Mantenimento in tutte le attività e le loro fasi del distanziamento interpersonale. 

2. Garanzia di pulizia e igiene ambientale con frequenza almeno due volte giorno ed in funzione dell’orario di apertura. 

3. Garanzia di adeguata aereazione naturale e ricambio d'aria. 

4. Ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani. In particolare, detti sistemi devono essere disponibili accanto a tastiere, schermi touch e sistemi di pagamento. 

5. Utilizzo di mascherine nei luoghi o ambienti chiusi e comunque in tutte le possibili fasi lavorative laddove non sia possibile garantire il distanziamento interpersonale. 

6. Uso dei guanti "usa e getta" nelle attività di acquisto, particolarmente per l'acquisto di alimenti e bevande. 

7. Accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti modalità: 

a) attraverso ampliamenti delle fasce orarie; 

b) per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere una persona alla volta, oltre a un massimo di due operatori; 

c) per locali di dimensioni superiori a quelle di cui alla lettera b), l'accesso è regolamentato in funzione degli spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i percorsi di entrata e di uscita. 

8. Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata. 

MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DEL CONTAGIO RELATIVE A SPOSTAMENTI PERSONALI ED ASSEMBRAMENTI (ART.1)
Cambiano le restrizioni relative agli spostamenti personali. Di seguito le restrizioni applicabili dal 4 maggio 2020 e fino al 17 maggio 2020, di interesse:

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute e si considerano necessari gli spostamenti per incontrare congiunti purché venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento interpersonale di almeno un metro e vengano utilizzate protezioni delle vie respiratorie; in ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in una regione diversa rispetto a quella in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; è in ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 

b) i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) devono rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio medico curante; 

c) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus; 

d) è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici e privati; il sindaco può disporre la temporanea chiusura di specifiche aree in cui non sia possibile assicurare altrimenti il rispetto di quanto previsto dalla presente lettera;

ULTERIORI MISURE

Si confermano le seguenti restrizioni: 

· sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui è coinvolto personale sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità; è altresì differita a data successiva al termine di efficacia del presente decreto ogni altra attività convegnistica o congressuale; 

·  sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità di collegamento da remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro; 

· la modalità di lavoro agile può essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; 

· ai datori di lavoro pubblici e privati è in ogni caso raccomandato di promuovere la fruizione dei periodi di congedo ordinario e di ferie. 

MISURE DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO PER LO SVOLGIMENTO IN SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE INDUSTRIALI E COMMERCIALI NON AL DETTAGLIO (ART.2) – (Tra cui le attività di associazione di categoria) – 

Sull'intero territorio nazionale sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di quelle indicate nell'allegato 3 del decreto in commento.  In tale allegato è confermata anche l’attività di attività di organizzazioni associative (codice Ateco 94) tra le quali rientrano le attività delle associazioni di categoria

È sempre consentita l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di farmaci, tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché' di prodotti agricoli e alimentari. Resta altresì consentita ogni attività comunque funzionale a fronteggiare l'emergenza. 

Le attività che non sono sospese, tra cui anche le associazioni di categoria e le farmacie, rispettano i contenuti del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui all’allegato 6 al decreto. 

La mancata attuazione dei protocolli che non assicurino adeguati livelli di protezione determina la sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza.

Federfarma sta predisponendo una circolare che illustra il protocollo sopra citato.

MISURE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE. MASCHERINE NEI LUOGHI CONFINATI APERTI AL PUBBLICO (ART.3).

L’art. 3 del decreto conferma, inoltre, le misure di informazione e prevenzione applicabili sull'intero territorio nazionale. In particolare si evidenzia quanto segue. 

Il personale sanitario si attiene alle appropriate misure per la prevenzione della diffusione delle infezioni per via respiratoria previste dalla normativa vigente e dal Ministero della salute sulla base delle indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità e i responsabili delle singole strutture provvedono ad applicare le indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti fornite dal Ministero della salute. 

Nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del servizio sanitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, sono messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per l'igiene delle mani. 

Il decreto ha previsto una nuova misura concernente l’obbligo sull’intero territorio nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi confinati accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza. 

Non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti. 

Ai fini del rispetto del nuovo obbligo, possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso. 

L’utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle mani) che restano invariate e prioritarie.

Si deve ritenere che tutte le persone che entrano in farmacia, essendo un luogo confinato accessibile al pubblico dovranno portare tale tipo di mascherina, che non rientra nella categoria delle mascherine chirurgiche né in quelle dei DPI. In Ogni caso è previsto una precisazione ministeriale su tale nuova misura.  

Infine il decreto conferma che è raccomandata l’applicazione delle misure igienico sanitarie preventive previste nell’allegato 4 al decreto e indicate nel riquadro sottostante. Le farmacie contribuiscono a promuovere la diffusione di tali misure mediante informazioni presso gli utenti

Misure igienico sanitarie di cui allegato 4 al decreto:

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

c) evitare abbracci e strette di mano;

d) mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;

e) praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);

f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attivita' sportiva;

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;

l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol.

CONTROLLI VOLTI A VERIFICARE L’ATTUAZIONE DELLE MISURE

È previsto, inoltre, che il Prefetto territorialmente competente assicuri l'esecuzione delle misure previste dal decreto e monitori l'attuazione delle restanti misure da parte delle amministrazioni competenti. Il Prefetto si avvale delle forze di polizia, con il possibile concorso del corpo nazionale dei vigili del fuoco e, per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dell’ispettorato nazionale del lavoro e del comando carabinieri per la tutela del lavoro, nonché, ove occorra, delle forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali, dandone comunicazione al Presidente della regione e della provincia autonoma interessata

***

Le disposizioni del decreto producono effetto dalla data del 4 maggio 2020 e sono efficaci fino al 17 maggio 2020.

Continuano a trovare applicazione le misure di contenimento più restrittive adottate dalle Regioni, anche d'intesa con il Ministro della salute, relativamente a specifiche aree del territorio regionale.

Cordiali saluti.


        IL SEGRETARIO


             IL PRESIDENTE

     Dott. Roberto TOBIA

                    Dott. Marco COSSOLO
Allegato n.1

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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